
No a Passweb: un traguardo a portata di mano solo grazie 
all’iniziativa della FLC CGIL tra falsità e ipocrisia

Nei giorni scorsi abbiamo dato notizia che il  Ministero dell’Istruzione ci ha 
convocati  insieme alle  altre  organizzazioni  sindacali  sull'annosa questione 
passweb/rivalse INPS.
Nel primo incontro, tenutosi il 22 aprile, l’Amministrazione ha mostrato quanto 
da tempo la FLC CGIL sostiene: l’applicativo Passweb è inefficace, oneroso 
per le scuole, raddoppia il carico di lavoro e grava sulle spalle di dirigenti, 
DSGA e  assistenti  amministrativi  con  responsabilità  improprie.  Lo  stesso 
Ministero  ipotizza  che  l’applicativo  può  essere  superato  dal  1°  settembre 
2024.
È bene tuttavia fare chiarezza, per smentire chi lancia false accuse e per 
ricostruire i fatti in modo veritiero: è stata la FLC CGIL fin dal 2018 a battersi 
per rifiutare l’applicativo Passweb!
Altri  hanno  sostenuto  che  era  obbligo  delle  scuole  applicare  Passweb  o 
hanno addirittura organizzato corsi di formazione specifici con tanto di note 
informative mandate alle scuole.
Tutto questo mentre la FLC CGIL ha persino messo a disposizione i  suoi 
avvocati  diffidando  l’Amministrazione,  ed  è  giunta  in  questi  giorni  alla 
proclamazione dello stato di agitazione del personale ATA che è quello più 
colpito da questa situazione e si  trova in estrema sofferenza a causa dei 
continui tagli di personale.
L’impegno  della  FLC  CGIL  continuerà,  fino  al  raggiungimento  di  questo 
obiettivo, ribadendo la propria posizione a fianco del personale scolastico.
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